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A New York incredibile rimonta dell'Inghilterra favorita dagli errori difensivi azzurri 

Dal 2 - 0 al k. o. alla gazzarra : 
l'Italia non sa neanche perdere 

La doppietta di Graziarli nel primo tempo ha indotto gli italiani in un peccato di presunzione che 
i britannici hanno castigato con tre gol nello spazio di pochi minuti - Saltati i nervi nel finale: 
Facchetti sferra un pugno a Clement e ne nasce una deplorevole rissa - Domani il match col Brasile 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 29 

Che delusione, quanta ama-
rc/.za per il tifo della Little 
Italy! E non solo per quello. 
ovviamente. Una parti ta in­
credibile Italia-Inuhilterra. un 
finale matto, un risultato 
che, pure se sostanzialmente 
esatto, ha lasciato tutti sor­
presi. estercfatti, avviliti. 
Quello infatti che pareva do­
ver essere un trionfo della 
nazionale azzurra, quella che 
sembrava la notte brava del­
lo Yankee Stadium riempito 
dell'entusiasmo e delle ban­
diere di tut ta una comunità. 
si sono d'un tratto, e in ma­
niera diremmo assurda, tra­
sformati in un calvario per 
quella e in un lento, meato 
sfollare por questa. Come 
può essere successo? Possia­
mo tentar di spiegare. Gli az­
zurri dunque, forse a disagio 
su quel campo rimediato dal 
terreno del baseball, forse ini­
zialmente in soggezione, t r a . 
dizionale diciamo, contro av­
versari che sentono in modo 
particolare, sbagliano l'avvio 
e rischiano magre anche cla­
morose. Il loro gioco è pastic­
ciato, asmatico, preoccupato 
di cercare raccordi che non 
trova per la defaillance del 
centrocampo messo chiara­
mente in minoranza dal gran 
movimento degli avversari, 
subito e chiaramente più di­
sinvolti. 

A mal partito, come è ov­
vio. in maggior misura viene 
a trovarsi la difesa che, scar­
samente protetta dagli uomi­
ni di copertura, impegnati 
tutti a cercare le misure e le 
distanze giuste, accusa presto 
la poco felice serata di Roggi, 
portato immantinente in bar­
ca dall'ottimo Channon, e 
l'insolito impaccio di Facchet­
ti. Si susseguono cosi i brividi 
nei paraggi di Zoff che deve 
industriarsi, nel breve giro di 
un paio di minuti, a neutra­
lizzare due possibili palle-
gol a Wilkins prima, un gio­
vanissimo esordiente di cui 
si dice oltremanica un muc­
chio di bene ma che non ha 
in verità mostrato per l'occa­
sione alcunché d'eccezionale, 
e a Gordon Hill, al tro esor­
diente, poi. 

Qui però la squadra azzur­
ra rapidamente, sorprenden­
temente si può ben dire stan­
te l'infelice partenza, si asse­
sta, acquista confidenza con 
il campo e con gli avversari. 
azzecca il passo giusto, sale 
d'autorità in serpa, si tra­
sforma insomma, prende in 
mano e governa il match, im­
pone in modo fluido e natu­
rale la sua superiorità presto 
schiacciante. Un piacere ve­
derla, diciamo. Così bene era 
sinceramente da molto che 
non la si vedeva giocare. Una 
peometria pulita in cui la 
palla scorreva rapitìa e pre­
cisa, e nella quale persino 
Benetti riusciva a far le cose 
con ordine, senza la solita 
scalmanata esuberanza. Ca­
pello come di norma a sten­
dere e tirare i fili del gioco. 
senza apparire magari, ma 
con indubbia efficacia. An-
toznoni indaffarato più avan­
ti. con buona grazia e sem­
pre a proposito, a mostrare I 
raggiunti limiti di una con­
fortante maturità tattica. Al 
suo fianco un Causio concen­
tratissimo. generoso, abiliss-
mo a sfruttare le fasce ester-

FACCHETTI esulta dopo aver segnato a partila quasi scaduta il gol del pareggio, ma l'ar­
bitro annullerà e di qui nascerà la rissa (Telefoto) 

ne, in autent ic i serata-mon­
stre. E due punte puntuali 
ad ogni appuntamento, per­
fette nel loro incrociarsi, te­
se a creare varchi nel dispo­
sitivo difensivo o a gettarvi-
si. Una leccornia. Da inso­
spettire persino, e comunque 
tale da riportare gli increduli, 
o i più scettici, al fatto del­
l'avversario in formazione 
rabberciata o quanto meno 
inedita. 

E di fatti l'avversario pra­
ticamente non esisteva, scom­
parso, dileguato nel nulla. In 
campo, ad ogni modo, gli az­
zurri non si perdevano certo 
in considerazioni e ci davano 
anzi dentro di gran lena. I 
frutti, come si può capire, non 
mancavano. Al quarto d'ora. 
per esempio, Pulici strappava 
in takle una palla a Doyle 
e la porgeva rapido a Causio 
che la controllava Innestan­

do la quarta, entrato in area ' perentorio di me/za punta e 
lasciava intendere la conclu- ' palla di nuovo dentro. Era I 
sione personale e porgeva in­
vece d'improvviso lateralmen­
te a Graziani che. prese le 
misure, scagliava a filo d'erba 
il sinistro. Era il primo gol, 
come meritato giustissimo 
premio. Tre altri soli minuti, 
e da un dialogo Causio-Ca-
pello usciva un bel allungo 
per Benetti spintosi avanti 
sulla faccia destra, cross 
pronto su cui piombava an­
cora Graziani, tocco preciso e 

La classifica 
Brasile 2 
Italia 2 
Inghilterra 2 

T. America 2 

2 0 0 
1 0 1 
1 0 1 
0 0 2 

« Internazionali » di tennis a Roma 

Pernotta supera Newcombe 
ed è finalista con Vilas 

Finalmente Adriano Panatta è 
riuscito anche di Ironie al pubbli­
co romano ad esprimersi 3 quel 
livello che su altri campi gli ha 
latto conquistare una posizione 
di tutto rispetto nel tennis mon­
diale. Ieri nella semifinale che lo 
vedeva alle prese con l'australiano 
Newcombe ha saputo offrire ai 
suoi tifosi che hanno affollato le 
tribune del campo centrale del Fo­
ro Italico, una presta/ione ecce­
zionale ed ha compiuto un exploit 
da grosso campione. Il pubblico 
temevi] che avrebbe pagato dura­
mente sia sul piano fisco che su 
quello psicologico la fatica accu­
mulata il giorno precedente n; l -
l'incontro di semifinale con 5olo-
mon che lo ha impegnato per cir­
ca tre ore, invece Adriano è secso 
in campo tranquillissimo ha impo­
stato il suo gioco preferito è r i ­
masto concentratissimo per tutto 
l'incontro e si e qualificato per la 
linale di oggi senza che la sua 
v.Moria sia stata mai in dubbio. 
Certo Newcombe non è più quello 

l di una volta, sul campo si è visto 
chiaramente appesantito dalla lun­

ga inatt.vità consegucnle all'ope­
razione al ginocchio, rigido sulle 
gambe, non solo non ha potuto 
imporre il suo gioco d'attacco ma 
si è dimostrato addirittura falloso. 
Ciò però non toglie al nostro rap- , . . „ . . . 
presentante alcun merito perché ieri | distanze SOtlO accorciate. I 

j il bis, era il meno, a quel 
' punto, considerata la musi-
| ca, che gli inglesi si potesse-
' ro attendere. Il pubblico ov-
I viamente era in delirio, per-
j che gli azzurri tra l'altro 
j continuavano a quel ritmo e 
| a quei livelli, e lo Jankee Sta-
) diuin sarebbe forse esploso se 
j dall'ennesima manovra impo-
i stata dal magnifico Causio, 
! condotta da Rocca e con-
| elusa da Pulici fosse uscito. 
I come sarebbe pur stato pos-
i sibile. il clamoroso tris. Sal-
| vava invece dalla linea, a por-
| tiere battuto, il terzino Cle-
i ment e gli inglesi potevano 
I andare cosi a riposo con un 
I passivo grave ma non irrepa­

rabile. 
; E che non fosse irrepara-
' bile si sarebbe giusto visto 
' poi. quella che rientra in cam­

po infatti non è la stessa Ita-
> lia. Co^a può esserle succes-
! so? Forse l'eccessiva tran-
I quillità per un risultato rite-
| nuto acquisito, forse la stan-
I chez/a per il generoso pro-
! digarst del primo tempo, for-
; se le sette vite cicali inglesi. 
, il fatto è che subito all'avvio 
| della ripresa, da una distra-
i zione collettiva e da uno sri-
! volone anche sfortunato di 
j Bellugi nasce il patatrac. 
, O l'inizio del patatrac: cross 

di Brooking dalla destra, tiro 
I di Royle, respinta di Zoff. 
i zampata di Channon e le 

Panatta ha giocato come raramen­
te prima lo avevamo visto g.o-
care: ha mosso a s?gno numero-

a^er preparato l'attacco con colpi 
lunghissimi ed ha chiuso nume­
rosi punii con voice incrociate ed 
imprendibili. Vinto il primo set 
per 6-2 dopo aver strappato due 
volte il servizio a Newcombe ha 
continuato a giocare con molta tran­
quillità. ha imposto il break al­
l'avversano al settimo gioco della 
seconda partita che si è aggiudicato 
per 6-4; il terzo, decisivo, set ha 
avuto la stessa fisionomia del pre­
cedente. al settimo gioco il break 
e punteggio finale 6-4 per Adria­
no. In finale troverà l'argentino 
Vilas che ha eliminato Dibbs col 
punteggio d: 6 - 1 , 6-3. 6-2. 

Massimo Gatti 

Serie B: quart'ultima giornata (ore 17) 

Tutte le «big» in trasferta 
(ad eccezione del Novara) 

I piemontesi in casa con la Ternana - Il Genoa a Pescara, il Varese 
ad Avellino, il Foggia a San Benedetto e il Catanzaro a Brindisi 

I l campionato di serie B i ar­
rivato al « redde rationcni » E' la 
quirt 'uitimo g om3ta e. anche su 
i giochi sono lungi dall'essere fatti . 
* chiaro eh.?, a.-v cmandosi la dirit­
tura di arrivo. i r.sultati comince­
ranno a pesare in modo determi­
nante. 

Domen'ca scorsa il Novara tu 
l'unica fra le « big » a giocare 
in trasfc.ta mentre tutte le altre 
restavano a casa Oggi la s.tua 
z.cnc e co.~,p'ct3Ticntc invertita 
I p.cmcntcs.. infatti, esp-teranno 
•• Ternana mentre : l Genoa gio­
cherà a Pcscarj. il barese sarà di 
scena ad A.ell ir .o, il Fogg a tara 
visita Sila Sambenedcttesc. il Ca­
tanzaro sora oso,te del Bnr.d si e il 
Brescia andrà a Rcjg.o Emilia. 

L'occasione per il Noi. ara e 
Chiotta. Gli umbri sona ormai rav I 
segnati. Non hanno p ù nulla da j 
<Jirc Sul campionato. Ma . attcn-
i o n e , la Ternana, se dovesse tor- j 

' nare a casa battuta, potrebbe ritro­
varsi in una brutta posu onc d. 
C'£*vl.ca. Ne consegue cho. presi; 
m bilmcnlc. la squadra di Fobbr 
farà le barricate e. in questo ca<o 
a'. Nav>ra. squadra p utlosta sten e 
• ! l 'a t t ;c:o. non sarà l.-c.Ie passare 

La t r t r fe r : ; _'u d.fticile e senza 
dubbio q.el la del Varese. L'Anel­
lino, in c«*a. è tem baissimo e i 
campani. \ ncendo. compirebbero 

M a se il Varese ha rcg'oni di te- • In zena retrocessione due s:cn-
mere. non molto allegri sono il , tri dirci! : P acenza-Catania e Ta- ' 
Genoa, che dovrà affrontare il CO- i ranto Ata anta I I successo, se sue- . 
r , j ; c o Pescara, il Fo,g.a. che se la I cesso ci sarc e per chi lo otterrà. 
\edra con la Sambenodettcse ;mbat- I con'era doppio. Ed è logico pre- , 
tuta sul suo campo, il Catanzaro i sumere che ŝ a il P.acenza. sia il | 
Che troverà un Brindisi tutt'altro Taranto, sfruttando il favore del 
che rassegnato nonostante l'ormai j campo, faranno l'impossibile per 
certa retrocessione, il Brescia che, ; assicurarsi quei due punti, che pò- | 
a Reggio, nond meno potrebbe an- , trebberò s.gnticare la permanenza | 
che tentare il colpaccio considc- I in sene B Ci sembra che. soprat- j 
rato che la squadra di casa scm- I tutto. ,1 Piacenza sia in grado di 
bra aver perduta la grinta di un j conscgj re l'ob cttr .o. Più d If ci.e 
tempo. 

I 

nervi si tendono, prima av 
visa^lia di quel che sarà i: 
disirustoso finale, tutti fini- i 

sa prime palle è,.5"^50 a re}s d°p° j scono con l'andare in barca. | 
' " ~~ " * "'""" Passano due minuti e. da mi i 

corner e da un altro doppio ] 
errore, vien fuori il paresgio: i 
lo batte Hill, un paio di az i 
zurri a vuoto, arriva di testa ' 
Thompson. Zoff annaspa e I 
la palla va dentro. Finiscono j 
qui le disavventure dei no- [ 
.stri irriconoscibili giovanotti? j 
Manco per idea, perché la 
squadra adesso in pratica non ; 
esiste più e sii inglesi imper- | 
versano. Channon finisce di j . 

j distruggere Ro^qi. Brooktnc I 
I non gli è da meno nei con- j 
j fronti dell'ormai spento Be- i 
j netti. E giusto i due mettono i 
! assieme (cross del primo. I 
I Roggi in bambola, e fucilata | 
I secca del secondo) cinque o 
j =ei minuti dopo, il gol del- j 

l'insperata vittoria che non 
' mancheranno poi validamen- ' 
; te di legittimare. j 
I E' a questo punto che. per- | 

so per perso. Bear/ot tenta i ; 
la carta delle sostituzioni 
per dare maggior spinta di 
penetrazione alla squadra, e • 

j forze fresche. Gli servivano J 
I per la circostanza, spiegherà • 
1 poi. il dribbling di Saia, la i 
' «assistenza» sotto misura d. )• 

Zaccareili. e la falcata in prò- ; 
j gres^ione di M'.'.dera. Fanno 
1 posto, dunque. Causio. Benet-
| ti e Roggi, ma la misura non 
! basta e non serve. Se i'. primo 
• tempo era .-tata una g:oiri, 
I adesco è una pena. Verso la 
I mezz'ora c'è. por la verità. 
I una sottolineata reazione a 

gonistica. ma l'a sionismo e ì 
j una co?a e il gioco un'altra. ! 

E poi. è un agonismo ma'intc- j 
so. perché i nervi. ma tesi. ; 
-aitano e pili d'uno, purtrop- i 
pò. arriva a dare i numeri. • 

tenero con gli azzurri a Stoc­
carda, per un fallo di Ca­
pello, che per la verità ab­
biamo visto, sul portiere), ma 
la reazione, esasperata e sot­
to ogni aspetto riprovevole, 
non fa che confermare uno 
dei vecchi vezzi del calcio az­
zurro di cui. da sempre, an­
diamo purtroppo famosi: 
quello di non saper perdere. 

Fin qui la storia di una tri­
stissima notte nel Bronx, 
densa di dettagli e di risvolti 
per cui più che commentata, 

j andava, crediamo, racconta­
ta. Una storia che ha avuto 
la sua appendice nelle inter­
viste del dopopart i ta , nel ri­
tuale, ovviamente, poco alle­
gro. de.̂ 'li .-.pogìiatoi. con le 
dichiarazioni del dottor Car­
ivi ro. di Bear/ot. di Bernar­
dini. Tutte nella sostanza 
identiche, con l'immancabile 
riferimento all'esperienza ac­
quisita che potrebbe, a sca­
denza lunga, rivelarsi prezio­
sa. con la condanna ovvia del 
gesto di Facchetti e di chi 
con lui ha trasceso. E cosi 
sia. In un angolo del ca-
merone intanto un omone in 
conflitto con la sua coscienza 
si industriava a difendersi. 
Senza convinzione. Chiaro 
che era. ormai, un vinto. 

Bruno Panzera 

ÀI Brasile 
basterà 

un pareggio 
SEATTLE. 31 

Nell'altra partita del « Bi­
centenario » in programma 
venerdì notte, il Brasile ha 
— come da pronostico — su­
perato la Selezione statuni­
tense. Ma lo striminzito 2-0 
ha confermato che il Brasile 
attuale non può essere para- j 
gomito certo a quello « mon­
diale» e neppure a quello, . 
già ridimensionato, visto in I 
Germania. Contro la raccogli- [ 
Uccia squadra USA. priva per . 
di più di Pelé (che non ha 
voluto battersi contro i suo: j 
«ex») , i «cariocas» hanno i 
dovuto attendere quasi la fi- I 
ne per segnare il gol della i 
sicurezza. Entrambe le reti ! 
le ha realizzate Gii. | 

Con la vittoria sullTnghil- j 
terra e sugli USA. il Brasile 
guida comunque la graduato­
ria e contro l'Italia lunedi j 
a New Haven gli basterà un j 
pari per vincere ii torneo. 

Domani in 
diretta TV 

Italia-Brasile 
(rete 2, ore 21) 

Questi gli ultimi due in­
contri che chiuderanno il 
Bicentenario in America, 
in programma domani: 

• TEAM AMERICA - IN­
GHILTERRA: ore 18 ita­
liane, a Filadelfia. 

• ITALIA-BRASILE: ore 
21 feliane, a New Haven, 
diretta TV, rete 2, alle 
ore 21. L'incontro sarà tra­
smesso anche dalla radio. 

Il Giro d'Italia è arrivato ieri a Roccarqso (1650 m.) 

Fabbri, luogotenente di Gimondi 
batte Caverzasi dopo lunga fuga 

Terzo De Schoenmaecker a 1'50", poi Paniz-
za precede di una manciata di secondi il 
gruppo • Moser in ripresa - Oggi arrivo a Terni 

"ROCCARASO — Fabbri « brucia » allo sprint il suo compagno 
di fuga Caverzasi (Tclefoto) 

Ordine d'arrivo j Classifica generale 
1) Fabrizio Fabbri (Bianchi) 

in 5h42'43", media 35,900; 2) 
Caverzasi (Scic); 3) De 
Scho2nmncker (Moiteni) a 1' 
e 52"; 4) Panizza (Scic) a 4' e 
17"; 5) Merckx (Moiteni) a 
4-27"; 6) De Vlaeminck (Broo-
klyn), 7) Bellini (Brooklyn), 
8) Battaglin (Jollyceramica), 
9) Gimondi (Bianchi), 10) Mo­
ser (Sanson), 11) De Witte 
(Brooklyn), 12) Bertoglio (Jol­
lyceramica), 13) G.B. Baron-
chelli (Scic) s.t.; 14) Oliva 
(Sp) a 4'38"; 15) Vandi (Ma-
gniflex) a 4"38". 

1) Gimondi (Bianchi) in 47 
ore 33'34"; 2) De Muynck 
(Brooklyn) a 44"; 3) Moser 
(Sanson) a 52"; 4) De Vlae­
minck (Brooklyn) a 54"; 5) 
Merckx (Moiteni) a V04"; 6) 
Panizza (Scic) a 1M2"; 7) 
Bellini (Brooklyn) a T 3 1 " ; 8) 
G.B. Baronchelli (Scic) a 1' e 
34"; 9) Berloglio (Jollycera­
mica) a V40"; 10) Battaglin 
(Jollyceramica) a 1M3"; 11) 
Agoslinho a V51" ; 12) De 
Witte a V53"; 13) Pujol a 2' 
e 38"; 14) Vandi a 2'51"; 15) 
Salm i?3'07". 

Dal nostro inviato 
ROCCARASO, 29. 

Î a gloriosa Bianchi vince 
due volte, prima con Fabri­
zio Fabbri che quando arriva 
il caldo diventa un leone, 
un at taccante di qualità, un 
fondista, uno sciabolatore, e 
nell'ecomio al toscano di 
Seano uniamo subito Arnal­
do Caverzasi, brillante com­
pagno d'avventura in una 
azione che è durata cento­
dieci chilometri. D'accordo, i 
capuani hanno concesso di­
sco verde, però i due sono 
stati protagonisti di una bel­
la. coraggiosa, esal tante ca­
valcata. 

La Bianchi vince due volte 
perché Felice Gimondi è an­
cora il primo della classe, e 
quanto entu-.ia.imo ha solle­
vato il bergamasco .strada ta­
cendo. quanti applausi, quan­
ti evviva, quanto al le t to nella 
gente elio gui.itaniente ammi­
ra e .stima un iich.s'a seno. 
tenace, e empia re. Nel p^ 
nuitimo dishvolk). .sulla cima i 
d: Rionero Sannitico. (innon­
di aveva dieci secondi di ri­
tardo da Merckx, De Muynck. 

i Panizza. Baronchelli o De 
Witte. ma era tutto calco­
lato: meglio non str.it.ire. 
meglio misurare il passo per­
ché c'era il terreno e il toni 
pò per rimediare, c'ora invi 
arrampicata, c'era Merckx du 
tenere a bada. E cosi Gimon­
di è rimasto sul podio, cosi 
continua la sua gioia, e fin­
ché dura. dura, ha detto co! 
sorriso della commozione. 

Vincenzo Tornimi e intoc­
cabile. anche .se come tesse­
rato della Federazione cicli­
stica italiana è soggetto al 
regolamento, e quindi a ri­
chiami. ammende e squalifi­
che. Dice il regolamento che 
in una competizione a tappe 
la distanza massima giorna­
liera non può superare i 2(30 
chilometri, e ieri l'organizza­
tore è andato ben oltre: è 
andato da quota 256 a quo­
ta 2(">8. e meraviglia delle me-

| raviglie. la giuria ha contro-
I firmato l'inganno, ha sigla-
j to un abuso e una media 
i fasulla. 
! Va bene che poi i rapporti 
• della giuria finirebbero nel 
' cestino della carta straccia. 
! come già è accaduto pur aven-
I do alcun; sollevato obiezioni 
; e caldeggiato provvedimenti. 
| ma che la giuria abbia igno 
I rato completamente la rac-
| renda, e il colmo dei colini. 
I è uno .schiallo a! buonsenso. 
' è una vergogna. 

Dal nostro inviato 
M O N T E C A R L O . 29 | 

Le p-c • =..om si 50.10 puntual- 1 3 l r o 

memo 3. .cr 3 !c Lo Ferrar, p^rto- i * or tempo 
1 no entrambe in prim.i fila nel 
. Gr. Pr. di Montecarlo psr il mori-
[ diale pilo!.: al palo Nik i Laudo e 

al suo t i f i co Cuy Rcjar ion i . Co- ' 
I me si ricorderò, lo svizzero, nel- I 
I le prò.e di g c e d i cri quarto. 
, ma c'era e i a r_gione: a.e:3 a .u - J 
' to una co.I.s.onc con Nilsson ed ; 
• ora st i lo coitretto a r iciclare 
i Sdiia rr.2cch.n3 di r.scrva. Oggi, 

Il giro cammina verso i! 
centro, lasciandosi alle spai­
le le bellezze e le miserie dei 
sud. E sfogliando il taccuino 
della giornata, troviamo Tas­
toni in avanscoperta nella 
fase iniziale. L'allegro, simpa­
tico atleta della Magnlflex 
(ancora segnato allo zigomo 
e alla gamba sinistra per il 
ruzzolone di Ostimi) è un 
tipo che soflre un pochino la 
stretta del gruppo, e casi ogni 
tanto lo si vede cavaliere so­
litario come nella picchiata 
di Bagnoli Irpmo, dov'è in 
vantaggio di 1*02" Gli danno 
la ciccia e lo raggiungono 
G.uazzi, Cavalcanti, Pareo-
chini. Houbrechts. Draux, Co­
nati. Mendes, Simonetti, Del-
oroix. Gatta, e siccome que­
sta pattuglia rappresenta no­
ve squadre su dodici (man­
cano all'appello Fuiv.i. Kas e 
Zoncat 1 campioni non si 
preoccupano, anzi concedo­
no spazio agli undici grega­
ri iaccreditati di 2'21"' fino 
a'ie porte di Benevento, e 
qaalora la Riooklvn (timo-
ras a della fuga-bidone) non 
avesse latto eccezione, chis­
sà do\o sarebbero andati Tar-
ton: e compagnia. 11 verone­
se Conati, .soprannominato il 
pret.no per 1 suoi lineamen­
ti da .semm.insta, strizza roc­
chio al .sottoscritto come a 
dire- i .sv a davano più 
coi da... ». 

Benevento è un budello di 
folla. Polidon e De Geest 
guadagnano l'IO". e stop. 
Poi è una sequenza di sca­
ramucce, e nel contesto della 
hautirrc prendono il largo 
Bollava. Caverzasi. Delcroix. 
De Schoenmaeoher e Fabbri 
il cui margine e di 8'30" al ri­
fornimento di Bonino. Die­
tro. sonnecchiano: il meglio 
classificato del quintetto (De 
Schoenmaecher) ha un ri­
tardo di 12'05". 

Naturalmente Fabbri (scu­
diero di Gimondi) non col­
labora. FA ecco Lsernia. ecco 
le cinque lepri affrontare il 
Macerane con H'I.V, ecco l'al­
tura di tuonerò Se.nnitioo a 
significare che l'ultima par­
te mozza il fiato e stronca le 
gambo. Molla Delcroix, tri­
bola Bollava, e stanco De 
Sehoenm-.tucker e nel plotone 
c'è movimento, c'è Merckx 
che cerca di tirare il collo a 
Moser e non solo a Moser. 

Il trentino jKrde duecento 
metri, recupera e sei vola nuo­
vamente per prendere fiato e 
rientrare in discesa, mime al 
la salita di Rocca raso, la de­
cisione. il verdetto di quota 
I'•->'). i tornanti di Aremo 
gna che la cai t ina dipinge 
fon le sembianze del diavolo 
o che al contrario sono cat­
tivelli solamente n l'iOO me­
tri rial telone. 

Fabbri e Cavar/osi hanno 
ormai via libera e vivono di 
rendita. Fabbri vince bru­
ciando sullo scatto il rivale. 
ma l'attenzione è rivolta .u 
«biu». a Merckx e soci. 
Merckx innesta la quarta, il 
lapportono. Merckx tenta ri. 
squ.i gì.arsola. 

(ili rispondo Baionchell.. 
| allunga ancora F.ddy. m.t m 
! coni IOII.ode scappa Panizza 
I il quale conquista preziosi 
I secondi. De Sehoenniaeker e 
i terzo a enea due minuti . 

quindi Panizza in solitudine 
davanti a Merckx. De Vlae 
iniiiik. Bellini. Battaglili, Gì-
mrndi e Mo->er. 

La maglia rosa re.^ta a O.-
ni ' ind: . e si e salvato Mo.ser 
nonostante le .sparate d. 
Merckx. Bene, \ i p.ire? 

I l l ibro del giro \o l ta pa-
g.u.i e. a n n u n c i l'appunt.-v 

cri aveva ottenuto il mi- I qutlle del ' Ca.'all.no ». hinr.o m- J mento con T o n i : La dee.ma 
piova e ondulav i , i ehilnrne 
t r i sono 20'<. gli audaci pn 
t i anno g. oca re qual.i.ti-.! ca r 
ta . poro sombra un tragua.-
do r i -orvato a. velocisti. A 
domani . 

Oggi a Montecarlo si corre il Gran Prix 

Lauda e Regazzoni 
ancora da battere 

L'offensiva ai due ferraristi potrebbe venire dal­
le Tyrrel a sei ruote di Depailler e Scheckter 

con la sja • T 2 • rimessa a pun- • locarlo come le n u j j 0:1 e 
to. Clay e andato a raggiungere j pericolose a.-.cria-.e ciclo 
il compagno di squadra, che già ; rari. Le o'uc vellute czzurie. con e 

n.u 
f-er-

(j l iorjlo i tempi di (j o.cJi icn:a 
Le Ferrari sono le uniche due i tuttavia riuscire a insidiare Lauda 

t 

I 

il corr.p to del Taranto, che si I E ' i l c a s o i n c r e d i b i l e , i m p ^ n - t 
troverà di ironie un» squadra, che j s a b . l e . i n s p . e g a b i l e m a v e r o | 
non menta ceno la classifica i ^ i c a p i t a n F a c c h e t t i . l ' u o m o • 

Arbitri e partite 
di oggi (ore 17) 

attuale. 

Avellino-Varese: Michelotti: 
! Brindisi-Catanzaro: Agnolin; 

Vicenza Modena: Panzino; 
Novara-Ternana: Lazzaroni; 
Palermo Spai: Mascia; Pesci 
ra-Genoa: Barbaresco; Pia­
cenza Catania: Ciacci; Reg 
giana Brescia: Ciulli; Sam-
benedettese-Foggia: Reggia­
ni ; Taranto-Atalanta: Sera­

li cartel,one è chiudo da P3lcr- j 
mo-Spal. In apparenza e un m-
cont-o tranquillo. Ira <Juc sqjad'S 
sclida*ncnte attestate al ccr>tro del­
la cljss.t'ca. Ma S Ì I ferraresi do­
vessero nusc re ad .rnporsi (e non 
s;ra lecilc centro un Pa ermo ap­
pena reduce dal Pi.-c;g.o col Ge­
noa a Varassi) la squadra di 
Marza pot.-eboe re.nscr rsi onco-a 
nc'Ia lo-ta cu la crcrr-,cr!one v.-
sto come \ ; n n o le cc>c in questo 
m^t-o carvp o ia 'o E lo stesso d -
scorso, natura.mente. \ a e alche 
per il Pa!err-.o. anche se «n m.sjra 
m norc C3ns dorato che per la Spai 
..i \ . t tcr .a s^.-ebbe ottenuta fuor. 
casa. 

un grosso passo verso la sa.\er.ro. | f i n o I Carlo Giuliani 

p.u tranquillo, p.n mite, pia 
sicuramente burino che ci sia 

| mai capitato di conoscere sui ' 
campi di calco, che trascende I 
al punto d. sferrare un pia- j 
tea le diretto :n pieno v:.=o a i 
Coment e di dar eo=i avvio i 
ad una ri-sa mquakLcab.lc. j 
olio n e i fa certo onore e alla j 
quale l'avvi'..to tifo de'.'a Lit- ; 
tic Italy non pensava sicura- j 
mento di dover con imbaraz­
zo e disappunto assistere. 
Il movente po*.e\a anche es­
sere compremib.'.e (un eoi 
annullato giusto a Pacchetti 
da quel Wey'.and, g-.à poco 

sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 

• MOTOCROSS — Oggi, sulla pisla della Vecchia di V e r u n o . 
in pronincia di Reggio Emilia, si disputerà il « Gran Premio 
Trofeo Alpine stari », «alido anche come settima prova del 
campionato mondiale per la classe 2S0 . La classifica mondiale 
e guidata dal finlandese Nikfcola, suoi agiucrnl i avversari saranno 
i sovietici Kavinov e Moissev. il cecoslovacco Fatta, l'americano 
Pomcrci e il campione uscente, il belga Evcrts. 

• M O T O C I C L I S M O — I migliori centauri, con in testa Cccolto 
e Agostini, saranno oggi di fronte sul circuito di Nogaro (Fran­
c ia ) , nelle due manche» del Gran Premio della Federazione inter­
nazionale. sesta prova di crucilo che appare come il mondiale non 
ufficiate della classe 7 5 0 . CecOtlo e Asostim gareggeranno con 
la Yamaha. 

• ATLETICA — La squadra della Germani» Democratica (Mar-
lies Oclsner. Renate Stecher. Carla Bodendorl e Marina Bios) 
ha stabilito cwgi con il tempo di 4 2 " 5 0 (cronometraggio elet­
trico) il nuovo primato mondiale della staffetta 4 x 1 0 0 femmi­
nile (precedente 4 2 " S 1 ) . ti primato è stato ottenuto nel corso 
della riunione di atletica leggera in svolgimento a Karl Marx Stadi . 

• IPPICA — Oggi alle Caoannelle • Premio L'Aquila ». sulla 
distanza di 1 7 0 0 metri in pista piccola, ti favorito è Hipcress. 
f i portacolori della raxr» Vallelunga avrà come avversari Navar-
rclc. Don Teodoro • Cittadino. 

• PALLAVOLO — La nazionale italiana di pallavolo è stata 
sconfitta di misura, per 3 a 2 . da quella cubana nel quadran­
golare internazionale di pallavolo in corso in Giappone. Per i 
cubani è il quarto successo so cinque partite, tn un altro incontro 
in programma la Cecoslovacchia ha battuto per 3 a 2 il Giappone. 

vetture scese sotto il « muro » 
di 1 ' 3 0 " (Ni!:i l ' 2 9 " 6 5 e Clay 
V 2 9 " 9 1 ) . Dietro di loro c'è 
Ronn.e Pcterson con lo March 
l ' 3 0 " 0 8 ) . Un fatto, questo, che 
costituisce una certa sorpresa, vi­
sto che finora il migliore dei pi­
loti March era sempre stato il 
nostro Brambilla. Vi t tor io, invece. 
ha realizzato solo il nono tempo 
e dovrà schierarsi in quinta fi la. 
MeQlio del monzese si e piaz­
zato anche il tedesco Joachim J 
Stuck. che e quinto dietro le due • 
Tyrrell di Patr.tk Depailler e Jodi j 
Scheckter. 

C'è da dire pe.-ò che ogai la 
macchina di Brambilla dopo 1' 
uscita dell'altro g.orno non som- ! 
bra.a al meglio del rendimento. 

are invece per Arturo t 
che U . C . a la q ja r ta del- ! 

le March, e.'.de-itemcntc la più . 
scassota II comasco, nelle prò- t 
ve di st--r.atti,-.a ha sla»ciato la ' 
m;cch?r>.a in u ia uscita presso il 
Cos.no e non ha neppure potuto 
scendere m p.sta nella seconda e 
ultima tornata di prove. I l tempo 
di Merzario era comunque tale da 
escludere che sarebbe riuscito a 
qu.->iiiicarsi tra i vc i t i partenti. 

Fatta eccezione per l'mser men­
to si terrò posto di Pclerson. le 
c rc .so -M so-o st;te rispettate an­
c o d-:!c T/rrc ' i a sei ruote, 
cv.e s. tram ^-esentate qui a V.on-

I 
; u r e d ai ini 

I | Niente da fa 
I Merzario. eh: 

I 

e Regazzoni Contro !? Ferrar., o j -
gi non c'e nullo d j I j r c . Le mac­
chine rosse hanno davvero una | 

, marca m più. ma non nel ca:.i-
b:o corre le M:L j . - in e era pu-e I 

I le Brabham Allo, ma nel motore. 
; che consente utilizzazioni ai bas-

Ì
s regim . 

Buona si può cons derire la 
prestazione della L i j er-Matra di 

• Jacques Laffite. che ha ottenuto 
1 l'ottavo tempo mentre deludenti 
] sono apparso ancora le due Bra- I 
, bharn-Alta. la p-i-na delle quali e 
I tredicesima con Carlos Pace rnen- i 
I tre quella di Rcutcmonn e r.uscita i 
' appena a qu-l.ficcrsi all'u t . i o pò 
| sto. Deludenti, almeno rispetto al-
• le prime prò.e d: coma oriolo, pure 

le McLaren e in particolare cucilo 
di Jc.-ncs Hurit. che e addirittura I 
d ctio a P^cc M v i l . o d-ir.n'jlcso i 

| ha fatto il suo co.r.p j : io d. sqja- I 
' dra Jo:n?n M O Ì S . eh; e f j t tò . -a 
' solo undicesi-o. Una certa sorp-e- ' "-lioccsiione nei -, re ., » c 

! sa. e e. sembra l'ult-ma. e .1 d.- ' c ' " -.:•> d e e p.-cr-ozoni n «e 
i scrcto p.azza.-nento di Emerso.! F t- ' ' c E. c;^ei a r e a t i . 3 ci g.rone C 

do .e .1 Lecce, s a p_i .•» a .vmta' , -

Gino Sala 

Messina-Lecce 

Cosenza-Benevento 

partite clou in C 
G urto a .1 i cnu ' —.a e 9rr.«-fl 

I c o m p e r i l o di sci.e C h - ,a sue 
. " t h e .:.;cr:czzo o p r o p c . t o dei a 

B e C e 

Gonella arbitrerà 
una gara di 

Campionato d'Europa 

j t.paldi. che con la sua « n.ster.o 
[ sa » CopcsuC£.' s. e inser.to al i 
' sc!t nw posto So si pc-v.a clic il ', 
1 brajiiicno a Zo.d;r non C J r.u- I 

scilo neppure a qualifica-si. la prò- i 
J va ctt.crr.a co»: :„ sce un p-evjrci- I 
j So che ha d»! « mi:a:o.oso ». ' 
I O5-31 n:; - . :o nc!U <jorj • scr.ato ! 
I ? 2 Fo-m-j.s 3 s: e ii-ppos'o .. 
I b.-esc.cr.o Bruno Gia;o-r.oII. su 
' M;-ch T o / o t ; 

E doma-.i ' ' Assistercrio sll'ot-
1 ta .a v Moria consecutivo delle r-.oc-
1 chln; rosse. la se>ta d. q j e i t o 
j campionito y Le corse possono j e n -

L'zrb.tro internaz cr.a e Sorcio 
Go-el la . coadiuvato m tunz.ona et j 
i-crdaKrvee dai co..e-jhi Cesa-e Gus- ! 
soni e Cesare T r . r e n i c i , e stato j 
prescc :o per la d.rezisne di una 

gira della fase fir.j lc d: l Camp o-
naro d'Europa che avrà luogo in | 
Jugoslavia dal 16 al 2 0 g.u^no. . 

! prò r.scrvi-e de le sorp-cjc. ma 
1' coteca ferrar.sta e f,*c,sa 5pc-

! cialrr.ente qe... i c e p;-t.rc n te­
sta ha u n ' i - i j ' j - : : iza q u i i , e : -

j terminante. Eppoi le Ferrari r.cn 
. hanno solo OJCSTO vint i }?!©: al­

lo spunto, a'ia potenza che r.e-
! scono ad esprimere anche a P e- t 

. r.o carico Ci b-r.zira. s'ag^'ui^e | 
I la tenuta, che costitu sic in ultima 1 
, ansi.si la carattcr.stica det .s . ,a . I 

! g.òlost el momento g u . l o . non può 
c.icora cintare v.ttor a r spetto a: 
Bene.cnto che i r . s t j j ; . Ad ann» 
spa.-c p*<- la s. I .ezza sono rnn»st» 
P2 ,e - - . J , Ch'c' i . P >i r Saig o-
..-illeso (cn R ce e i : . O *- ? e Mon­
te. .irch r.cn fuor •;'•.-•'0 1 . n»I 
•j one B; qu r.d . rei <À o-.e C. di1 -
n tivrrricntc lomiirr f.o il Potenze 
Si battono por cv.t.-rc eli essere I» 
altre d j c cr.e £Cccrr^a-jreranno l i 
squadra lucana in ser.e D. Acireale, 
CiscrUna. Coscr.rj e M ì r i a . » . 

Le d»e di t c i t i de, n ror.c M e - -
d e i a e- g 0: ' e-a-ir.o entrambe n 
t.-a-Jcria £ .".'ess ra il Ltcee a Co-
"•nza 1 E:r,c cnto Fcco le par-
: :e cg,- n Ci'cndir o: G I R O N E C-
S racusi Bs-i, Co.cn.-a - Benevento. 
Turns Conpcbas.o. Be.-Ietta-Croto 
ne 

Giuseppe Cervetto' 

W c ; i m Lecce. Sr'ern.'ar.a Ma- -
«s 5 Trani ' i i Noecnra. Castrtana-
P=:c -z : . Sor cnlD Pro Vosto. A d -
reo'c Rtz'i-ra G I R O N E B: Empo .-
A- -zzo. Ra.c-ma Ch cti . Ancomtana-
G _! . - i3 (n , Maiscse Grosseto. Mon­
te . ; rch -Olb a. Lucchese Parme, fe ­
rri r.i-Piso. Teramo R ce one. Pistoie­
se Sa-3 o.sr.nesc, Livorno-La Spaila. 
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una novtta 
fresca fresca • - * ' / 
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